








































































































































 
SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA DELL’ESAME DI STATO 

6 maggio 2026 
 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte 
Durata massima della prova: 5 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per 
i candidati di madrelingua non italiana. 
 
TIPOLOGIA A – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 

Giorgio Caproni, L’uscita mattutina, in Il seme del piangere (tratto da Tutte le poesie, Garzanti). 

Come scendeva fina 
e giovane le scale Annina1! 
Mordendosi la catenina 
d’oro, usciva via 
lasciando nel buio una scia             5 
di cipria, che non finiva. 

L’ora era di mattina 
presto, ancora albina. 
Ma come s’illuminava 
la strada dove lei passava!            10 

Tutto Cors’Amedeo2, 
sentendola, si destava. 
Ne conosceva il neo 
sul labbro, e sottile 

la nuca e l’andatura                      15 
ilare – la cintura 
stretta, che acre3 e gentile 
(Annina si voltava) 
all’opera stimolava. 

Andava in alba e in trina              20 
pari a un’operaia regina. 
Andava col volto franco 
(ma cauto, e vergine, il fianco) 
e tutta di lei risuonava 
al suo tacchettio la contrada.        25 

3 acre: “pungente ai fianchi”, appunto perché stretta. 
2 Cors’Amedeo: Anna Picchi abitava in questa animata via popolare, nel cuore di Livorno. Qui, fra l’altro, nacque Caproni. 
1Annina: la madre del poeta, Anna Picchi. 

 



 
Giorgio Caproni nacque a Livorno nel 1912. A dieci anni si trasferì con la famiglia a Genova, che considerò sempre la 
sua vera città e dove visse fino al 1938. Dopo studi musicali e due anni di università, a partire dal 1935 si dedicò alla 
professione di maestro elementare. Nel 1939 fu chiamato alle armi e combatté sul fronte occidentale. Dopo la guerra si 
stabilì definitivamente a Roma, dove proseguì l’attività di insegnante, dedicandosi contemporaneamente, oltre che alla 
poesia, anche alla traduzione, soprattutto di opere francesi. La raccolta di versi Il seme del piangere, di cui fa parte la 
poesia proposta, uscì nel 1959 da Garzanti. 

 

 

Comprensione ed analisi 
 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto informativo della lirica. 
2. Rifletti sul ritratto che Caproni dedica alla madre, morta da tempo ma qui vagheggiata nello splendore 
della giovinezza. Quali gesti e particolari definiscono il suo aspetto, il portamento, il carattere? 
3. Rintraccia la rima più ricorrente della poesia e motiva la tua scelta. 
4. Identifica e spiega alcune figure retoriche presenti ai versi 5-6. 
5. Individua i due campi semantici che rimandano alla duplicità della figura femminile, spiegando l’effetto 
prodotto da questa sovrapposizione. 
6. Quali elementi formali conferiscono alla poesia il carattere di una lode di sapore popolare? 
 
 

Interpretazione complessiva e approfondimenti 

La figura femminile è spesso oggetto di rappresentazione nei testi letterari. Delinea un percorso critico che 
illustri varie figure femminili nella Letteratura italiana, mettendole in relazione con la poetica degli autori e/o il 
loro vissuto biografico. 

 



 
PROPOSTA A2 

Cesare Pavese, La casa in collina, in Tutti i romanzi, a cura di M. Guglielminetti, M. Masoero, L. Nay, C. 
Sensi, E. Soletti e G. Zaccaria, Einaudi Gallimard, Torino 2000. 

Qualche volta si sentivano voci scoppiare, ridere in lontananza, ma il gran buio pesava, copriva ogni 
cosa, e la terra era tornata selvatica, sola, come l’avevo conosciuta da ragazzo. Dietro ai coltivi e alle 
strade, dietro alle case umane, sotto i piedi, l’antico indifferente cuore della terra covava nel buio, 
viveva in burroni, in radici, in cose occulte, in paure d’infanzia. Cominciavo a quei tempi a compiacermi 
in ricordi d’infanzia. Si direbbe che sotto ai rancori e alle incertezze, sotto alla voglia di star solo, mi 
scoprivo ragazzo per avere un compagno, un collega, un figliolo. [...] Eravamo noi soli, il ragazzo e me 
stesso. Rivivevo le scoperte selvatiche d’allora. Soffrivo sì ma col piglio scontroso di chi non riconosce 
né ama il prossimo. E discorrevo4 discorrevo, mi tenevo compagnia. Eravamo noi due soli. [...] Sapevo 
che nella notte la città poteva andare tutta in fiamme e la gente morire. I burroni, le ville e i sentieri si 
sarebbero svegliati al mattino calmi e uguali. [...] Cos’importa la guerra, cosa importa il sangue, 
pensavo, con questo cielo tra le piante? Si poteva arrivare correndo, buttarsi nell’erba, giocare alla 
caccia o agli agguati. Così vivevano le bisce, le lepri, i ragazzi. La guerra finiva domani. Tutto tornava 
come prima. Tornavano la pace, i vecchi, i giochi, i rancori. Il sangue sparso era assorbito dalla terra. Le 
città respiravano. Soltanto nei boschi nulla mutava, e dove un corpo era caduto5 riaffioravano radici. [...] 
Dino imparava e profittava frequentandomi. Una cosa che lo esaltava erano i mostri preistorici e la vita 
dei selvaggi. Gli portai altri libri illustrati, e giocavamo a immaginarci che in quella conca sul sentiero 
del Pino6, tra i muschi e le felci, in mezzo agli equiseti7, fosse la tana dei megateri8 e dei mammut. Lui 
propendeva per le storie di congiure scientifiche, di macchine infernali, di popolazioni meccaniche9; le 
aveva lette sui suoi album settimanali. A Torino, in cortile, stava tuttora un suo amico di scuola, 
Cruscotto, che passava le giornate in cantina a ritagliare l’alluminio e la latta, e appendeva dei fili, 
attrezzava tutto un sistema sotterraneo per difendere il caseggiato. Erano in pochi, tutti scelti. Si parlava 
di Gordon, degli Uomini Gialli, del dottor Misteriosus10. Al tempo dei primi allarmi avevano fatto 
esperimenti, tenuto consigli di guerra. C’era con loro anche Sybil, la ragazza dei leopardi, ma diverse 
bambine facevano Sybil e non c’era nemmeno bisogno di averle nel sotterraneo: i nemici rapivano Sybil 
e si doveva liberarla. Dino raccontò queste cose in presenza di Cate e della vecchia11: si agitò, 
contraffece le voci e gli spari, ci prese in giro tutti quanti. Canzonava specialmente le scene con Sybil. Io 
sapevo il perché. 
Quando andavamo noi due soli, era diverso. Dino di Sybil non parlava. Lo capivo. Tra uomini una 
ragazza è sempre qualcosa d’indecente. Così era stato anche per me, una volta. Sbucavamo tra le piante, 
scrutandoci intorno. Dove per Dino era questione di tribù, d’inseguimenti, di colpi di lancia, io vedevo 
le belle radure, lo svariare dei versanti12, l’intrico casuale di un convolvolo13 su un canneto. Ma una cosa 
avevamo in comune: per noi l’idea della donna, del sesso, quel mistero scottante, non quadrava nel 
bosco, disturbava. A me che le forre14, le radici, i ciglioni15, mi richiamavano ogni volta il sangue 

15 ciglioni: margini dei burroni. 
14 forre: burroni scoscesi, prodotti dall’erosione delle acque. 
13 convolvolo: pianta rampicante. 
12 versanti: delle colline che si fronteggiano. 
11 vecchia: la nonna di Cate. 
10 Gordon…Misteriosus: personaggi dei fumetti di allora, come poco sotto Sybil. 
9 popolazioni meccaniche: automi, robot. 
8 megateri: animali giganteschi. 
7 equiseti: specie di piante. 
6 Pino: località della collina torinese. 
5 dove…caduto: dove era caduta una vittima di qualche scontro a fuoco. 
4 discorrevo: discorrere con l’immagine del se stesso ragazzo. 



 
sparso16, la ferocia della vita, non riusciva di pensare in fondo al bosco quell’altro sangue17, quell’altra 
cosa selvaggia ch’è l’amplesso di una donna. 
[...] Ci fu un allarme repentino, a mezzogiorno. La collina, la valle, Torino in distanza, tutto zittì sotto il 
cielo. Ero fermo in frutteto. Mi chiesi quanti cuori in quell’attimo cessavano di battere, quante foglie 
sussultavano, quanti cani s’appiattivano al suolo. Anche la terra, la collina e la sua scorza, dovettero 
rabbrividire. Capii d’un tratto quanto fosse sciocco e futile quel mio compiacermi dei boschi, 
quell’orgoglio dei boschi che nemmeno con Dino smettevo. Sotto il cielo d’estate impietrito dall’ululo, 
capii che avevo sempre giocato come un ragazzo irresponsabile. Che cos’ero per Cate altro che un 
bimbo come Dino? 
 

Cesare Pavese è nato nel 1908 a Santo Stefano Belbo, piccolo centro del Piemonte meridionale nella zona collinare delle 
Langhe ed è morto a Torino nel 1950. Ha esordito come poeta e traduttore di romanzi americani, per poi affermarsi come 
narratore. Il brano è tratto dal romanzo La casa in collina, pubblicato nel 1948. Il protagonista è Corrado, un professore 
di Torino, che vive il periodo dei bombardamenti durante la Seconda guerra mondiale. Rifugiatosi sulla collina torinese, 
ritrova Cate, una donna che aveva amato anni addietro. Cate ha un figlio, Dino, con il quale il protagonista trascorre il 
tempo e nel quale rivede la sua spensierata fanciullezza. 
 
Comprensione ed analisi 
 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
 

1. Riassumi il contenuto del passo riportato. 
2. Descrivi il contrasto tra il modo in cui Dino vive la natura e il modo in cui la percepisce il protagonista. 
3. Rintraccia nel testo tutte le occorrenze della parola «sangue» e spiega i diversi aspetti e i differenti 
significati simbolici a cui è associata di volta in volta. 
4. Individua le figure retoriche presenti alle righe 1-6 e spiega quali immagini e significati del testo 
mettano in evidenza. 
5. Rintraccia nel testo le allusioni alla dimensione storica degli eventi che fanno da sfondo alla vicenda e 
illustra l’aspetto del mondo naturale che viene contrapposto ad essi. 
 

Interpretazione 
 

Il brano si conclude con un'amara presa di coscienza: il protagonista, invece di affrontare la realtà della guerra e 
delle relazioni umane, sceglie di regredire in una dimensione mitica, fatta di boschi, ricordi d'infanzia e giochi 
solitari. Facendo riferimento ad altri testi letterari in cui è presente questa figura di "adulto-bambino" o di 
"individuo che non sa vivere" e che non si assume le sue responsabilità, sviluppa una riflessione critica su 
questo tema. Puoi arricchire l’interpretazione con considerazioni personali e/o richiami a fenomeni della società 
contemporanea (come il desiderio di isolamento o il senso di inadeguatezza verso le aspettative del mondo 
adulto). 

17 altro sangue: della deflorazione. 
16 sangue sparso: il bosco è il selvaggio, dove possono esplodere la ferocia e la violenza. 



 
TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Hannah Arendt, La banalità del male. Eichmann a Gerusalemme, 1964. 

 
Insomma, se il Tribunale di Gerusalemme in qualcosa fallì, fu perché non si affrontarono e non si risolsero tre 
questioni fondamentali: evitare di celebrare il processo dinanzi alla Corte dei vincitori; dare una valida 
definizione dei “crimini contro l’umanità”; capire bene la figura del criminale che commette questo nuovo tipo 
di crimini [...].  
Il guaio del caso Eichmann era che di uomini come lui ce n’erano tanti e che questi tanti non erano perversi né 
sadici, bensì erano, e sono tuttora, terribilmente normali. Dal punto di vista delle nostre istituzioni giuridiche e 
dei nostri canoni etici, questa normalità è più spaventosa di tutte le atrocità messe insieme, poiché implica, 
come già fu detto a Norimberga, che questo nuovo tipo di criminale, realmente hostis generis humani, 
commette i suoi crimini in circostanze che quasi gli impediscono di accorgersi o di sentire che agisce male.  
Se è vero che “la giustizia non solo va fatta, ma si deve anche vedere”, tutti avrebbero visto che il processo di 
Gerusalemme era giusto se i giudici avessero avuto il coraggio di rivolgersi all’imputato più o meno come 
segue:  
“Tu hai ammesso che il crimine commesso contro il popolo ebraico nell’ultima guerra è stato il più grande 
crimine della storia, e hai ammesso di avervi partecipato.  
Tu hai sostenuto di non aver mai odiato gli ebrei, ma che non potevi agire altrimenti e che non ti senti 
colpevole.  
Tu hai anche detto che la parte da te avuta nella soluzione finale fu casuale e che, più o meno, chiunque altro 
avrebbe potuto prendere il tuo posto: sicché quasi tutti i tedeschi sarebbero ugualmente colpevoli, 
potenzialmente. Ma il senso del tuo discorso era che dove tutti o quasi tutti sono colpevoli, nessuno lo è.  
Questa è in verità un’idea molto comune, ma noi non siamo disposti ad accettarla. E se tu non comprendi le 
nostre obiezioni, vorremmo ricordarti la storia di Sodoma e Gomorra, di cui parla la Bibbia: due città che 
furono distrutte da una pioggia di fuoco, perché tutti gli abitanti erano ugualmente colpevoli. 
Tu ci hai narrato la tua storia presentandocela come la storia di un uomo sfortunato, e noi, conoscendo le 
circostanze, siamo disposti fino a un certo punto ad ammettere che in circostanze più favorevoli ben 
difficilmente tu saresti comparso dinanzi a noi o dinanzi a qualsiasi altro tribunale. Ma anche supponendo che 
solo la sfortuna ti abbia trasformato in un volontario strumento di sterminio, resta sempre il fatto che tu hai 
eseguito e perciò attivamente appoggiato una politica di sterminio. La politica non è un asilo: in politica 
obbedire e appoggiare sono la stessa cosa. E come tu hai appoggiato e messo in pratica una politica il cui senso 
era di non coabitare su questo pianeta con il popolo ebraico e con varie altre razze, noi riteniamo che nessuno, 
cioè nessun essere umano desideri coabitare con te. Per questo, e solo per questo, tu devi essere impiccato”. 
 
Comprensione e analisi 
1. Sintetizza il contenuto del testo nei suoi snodi essenziali. 
2. Illustra in cosa consiste la novità del criminale presentato da Hannah Arendt? 
3. Perché l’autrice utilizza un paragone con Sodoma e Gomorra? 
4. Spiega che cosa intende Hannah Arendt quando afferma che “la politica non è un asilo”? 
5. Perché, secondo l’autrice, Eichmann merita la condanna a morte? 
 
Produzione 
Sulla base degli spunti di riflessione offerti dal testo proposto, delle tue letture, informazioni e conoscenze 
sull’argomento, esprimi la tua opinione sulla condanna a morte riservata a colpevoli di crimini “contro 
l’umanità”. Sviluppa in modo organico le tue argomentazioni, elaborando un testo coerente e coeso. 

 



 
PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Marco Inguscio, Sembra IA, Treccani, il Tascabile 
(https://www.iltascabile.com/scienze/sembra-ia/). 

 
Fare un ritratto esaustivo del fenomeno dei video generati, sembra un’impresa disperata. Le macchine 
intelligenti sono ovunque: scuola, lavoro, casa; hanno soppiantato i vecchi motori di ricerca, scrivono messaggi 
per chat romantiche, compilano liste della spesa; appaiono inevitabili. La fenomenologia dei video generati, in 
particolare, è investita da una mutazione rapidissima, un’estensione inarrestabile. […]  

Come ogni tecnologia, i video generati da IA hanno attraversato una loro prima fase embrionale, ma 
brevissima, durata forse appena un paio d’anni. I risultati iniziali delle applicazioni text-to-video ‒ ovvero clip 
creati a partire da brevi descrizioni testuali ‒ erano spesso stranianti, bizzarri, allucinati e barocchi. Anche i 
prodotti più accurati trasmettevano un certo profondo senso di inquietudine digitale. In breve tempo, avevamo 
imparato a decifrarne la grammatica visiva, fino a normalizzarla. Alcuni utenti ne riproducevano le anomalie 
dinamiche, impersonandole in forma di meme: braccia che si moltiplicano da sotto una maglietta, piatti di pasta 
che spuntano sul finale di una rissa, improvvisi rallentamenti, espressioni facciali grottesche, arti deformi, 
sguardi abbacinati, dinamiche emotive incongruenti e ubriache. Il potenziale dei modelli futuri era già evidente, 
ma la produzione di video da parte degli utenti restava per lo più motivo di burla e sperimentazione estetica. 

Oggi, senza che quasi si abbia avuto il tempo di registrarne l’evoluzione, il grado di fedeltà raggiunto dalle IA è 
impressionante. Sempre più gli indizi a nostra disposizione, i segnali rivelatori rimasti, sono briciole: piccole 
incongruenze, dettagli che appartengono all’osservazione di dinamiche fisiche complesse non immediatamente 
evidenti. Video familiari, agenti atmosferici bizzarri, assurdi incidenti stradali, influencer e guru del web, e 
ovviamente video di animali: cacatua che ballano, orsi, agnelli, maiali e procioni che saltano sui trampolini; 
cani che salvano umani da pericoli incombenti, gatti che impastano la massa lievitata del pane: una categoria di 
video dal ricercato mimetismo domestico, che inscenano una quotidianità tenera, buffa, rassicurante. 

Rispetto ad altre produzioni IA ‒ come quelle utilizzate per gli spot natalizi di aziende quali Coca-Cola e 
McDonald’s, che aprono importanti questioni politiche sul lavoro creativo ‒ in questa fattispecie di video non 
v’è alcuna aspirazione: solo presentismo, nessun altrove, nessuna frontiera, solo noi che ci parliamo addosso. 
Proprio questa estetica piatta, priva di profondità e conflitto, si rivela preziosa per oligarchi e governi autoritari: 
non un difetto da correggere o interpretare, ma una caratteristica anestetica sfruttata nella propaganda, perché 
abitua lo sguardo a consumare immagini senza posizionarsi o porsi domande. 

Una prima analisi dell’oggetto text-to-video non può prescindere dalla rilettura di Jean Baudrillard e la sua 
riflessione sui simulacri. Il filosofo descrive un regime visivo “democratizzato” in cui immagini vere e false 
posseggono la stessa dignità. Nel suo libro America (1986), racconta una visita al museo delle cere di Buena 
Park, in California, dove vede esposte fianco a fianco le repliche di Maria Antonietta e di Alice nel Paese delle 
Meraviglie. Le statue ricevono identico trattamento: cura nei dettagli, realismo espressivo, attenzione 
scenografica. Le due figure sembrano appartenere allo stesso registro ontologico, quello dei personaggi storici. 
Nel museo, osserva Baudrillard, accuratezza e realtà storica vengono trattate con atteggiamento casuale, e le 
questioni dell’aderenza al reale o dell’autenticità non sono prese in considerazione. 

Applicando queste osservazioni alle macchine algoritmiche dei nostri giorni, dove immagini reali e sintetiche si 
susseguono indistinguibili e inseparabili, appare evidente come ci si trovi ora nell’ultima fase dell’evoluzione 
iconica: la simulazione pura ‒ direbbe Baudrillard ‒ dove ogni nuova immagine replica altre immagini, che a 
loro volta riferiscono ad altre ancora. Visioni che si pongono come completamente autonome dalla realtà, pur 
rappresentandola. Le IA generative hanno esasperato questa abilità con una potenza esponenziale, rimescolando 
liberamente database di miliardi di dati visivi per reiterarne altri identici. È il simulacro perfetto. 

La velocità sequenziale nella stimolazione visuale, lo scroll, non consente costitutivamente la distinzione critica 
del vero dal falso. Esporsi a questo carosello senza confini e linee di separazione, vuol dire “perdere la 
coscienza storica del mondo”: nelle repliche delle repliche, in cui ognuna possiede identico valore e statuto, il 
rischio è di smarrire la traccia di quanto realmente accaduto ‒ o  sta ancora accadendo. 

Scorrendo i commenti che migliaia di utenti lasciano sotto questi video, si nota come a una parte della 
popolazione preoccupata dall’incapacità di riconoscere i video generati con IA, risponde un pubblico altrettanto 



 
numeroso che invece non si pone nemmeno la questione. Non ne ha gli strumenti, oppure crede che distinguere 
il vero dal falso sarà via via meno rilevante. [...] 

La nostra fruizione è divenuta, in certo senso, disincarnata: non ci interessa più che dall’altra parte del video ci 
sia o meno un corpo reale, una prossimità, un conflitto, un affaccendamento davvero umano o animale. Cosa 
conta dunque? Nello studio “How do users perceive AI? A dual-process perspective on enhancement and 
replacement”18 i ricercatori hanno indagato il valore percepito dell’intelligenza artificiale nelle interazioni 
uomo-macchina. Gli utenti percepiscono l’IA attraverso due processi cognitivi distinti: uno più 
immediato/affettivo (sistema 1), l’altro riflessivo (sistema 2). I risultati mostrano come la percezione immediata 
(sistema 1) prevale nella fruizione sociale. Possiamo applicare questa analisi anche alla ricezione dei video: non 
passiamo quasi mai al sistema 2 dell’analisi, quello che si chiede “è vero? è reale?”, ma restiamo nel sistema 1, 
la risposta veloce, emotiva, automatica.  

[...] 

Per questo motivo, prima di cedere del tutto alla deriva percettiva indotta dagli algoritmi, abbiamo due 
possibilità. La prima è quella di un gesto radicale e immediato: disconnettersi. Oppure, la seconda: pretendere 
un uso creativo e il più orizzontale possibile delle tecnologie generative, cercando di liberare l’IA dalle logiche 
di monopolio. Valentina Tanni, in Antimacchine (2025), rileggendo Jon Ippolito19, lo definisce misuse20: 
imparare a usare male la tecnologia, a giocare contro l’apparecchio, deviare le sue funzioni, stortarlo in maniera 
conflittuale, produrre scarti, glitch, narrazioni che espongano il programma sottostante. Costringere l’IA contro 
la sua natura statistica e la tendenza alla simulazione onnisciente. Una forma di détournement digitale, atti di 
deviazione e riuso tattico dei loro stessi strumenti, per sottrarre immaginazione alle piattaforme e spostare 
altrove il potere simbolico. 

 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
 
 

1. Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali 
2. Cosa intende l'autore quando sostiene che non c'è aspirazione nell'uso dell'IA ma solo “presentismo”? 

Perché questa “estetica piatta, priva di profondità e conflitto, si rivela preziosa per oligarchi e governi 
autoritari”? 

3. Perché, secondo l'autore, è pericoloso il meccanismo già osservato da Baudrillard per cui reale e fittizio 
si alternano senza gerarchia e “le questioni dell’aderenza al reale o dell’autenticità non sono prese in 
considerazione”? Cosa influisce poi definitivamente nella “perdita della coscienza storica del mondo”? 

4. Cosa dimostra lo studio How do users perceive AI? A dual-process perspective on enhancement and 
replacement? 

5. Qual è, in altre parole, l'obiettivo della soluzione al problema proposta da Valentina Tanni? Cosa intende 
con “atti di deviazione e riuso tattico dei loro stessi strumenti, per sottrarre immaginazione alle 
piattaforme e spostare altrove il potere simbolico.” 
 

 
Produzione 
Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze e della tua sensibilità, confrontati criticamente con il 
contenuto del brano proposto ed elabora un testo nel quale sviluppi il tuo punto di vista sulla tematica trattata, 
sulle possibili conseguenze del fenomeno descritto e sulle possibilità di azione delle persone comuni, 
motivando le tue riflessioni. Organizza il tuo elaborato in modo tale che gli snodi della tua esposizione siano 
organizzati in un testo coerente e coeso. 
 

 

20 Uso improprio, abuso. 
19 Jon Ippolito è un artista americano, educatore, studioso di nuovi media ed ex curatore del Museo Solomon R. Guggenheim. 
18 Studio condotto da studiosi cinesi e pubblicato nel 2025 su Telematic and Informatics reports. 



 
PROPOSTA B3 

Tratto da: Telmo Pievani, Imperfezione, Una storia naturale, Raffaello Cortina Editore, 2019 pp. 186-187. 

Di imperfezione in imperfezione, di deviazione in deviazione eccoci qui, Homo sapiens potenti e sconsiderati. 
Ma se torniamo all’inizio, proprio all’inizio degli inizi, qualcosa di perfetto lo avevamo incontrato. Il vuoto. 
Quel vuoto quantistico pieno di tutto e del contrario di tutto, compiuto e perfetto in sé, ma senza tempo. Ecco, 
fu necessaria quell’asimmetria primordiale, quell’anomalia madre di tutte le imperfezioni, per dare l’abbrivio 
alla storia dell’universo21. Una storia che non solo non ci prevedeva, ma ancor oggi appare del tutto indifferente 
alle nostre sorti. Se è così, allora forse fra tempo e imperfezione sussiste un legame. 

Darwin l’aveva capito: dove c’è perfezione non c’è storia. Se il naturalista vuol capire come funziona 
l’evoluzione, deve cercare le imperfezioni, i tratti inutili e vestigiali, perché quelli sono la traccia di 
cambiamenti passati e promessa di cambiamenti futuri (Gould, 1985, 1989)22. Dove c’è imperfezione, c’è 
qualcosa che accade, un evento, un processo, un mutamento, una relazione. al contrario la perfezione è, per 
definizione, compiutezza atemporale. Dove c’è perfezione, è già successo tutto. L’ingranaggio non fa gioco. Le 
alternative sono finite. Non rimane più nulla da narrare. 
E allora, se fosse proprio la nostra intrinseca imperfezione a farci percepire e vivere il senso del tempo? 
L’evoluzione è cambiamento, evento, accadimento contingente, esplorazione ramificata di possibilità, non 
svolgimento necessario in un tempo assoluto, come vorrebbe farci credere la metafora suadente del progresso. 
[…] 

Se l’evoluzione si nutre di imperfezioni e le produce, allora per sillogismo è proprio l’imperfezione a darci il 
senso locale del tempo, unitamente a quella fastidiosa e irreprimibile sensazione di caducità. L’imperfezione è 
l’origine dell’impermanenza. La perfezione, al contrario, è storia che ha fatto perdere le sue tracce. 

I filosofi medievali lo avevano pensato, Darwin lo aveva visto nelle ali atrofizzate dei pinguini e nelle 
stravaganze dei cirripedi23. La perfezione è paradossale. In quanto tale, infatti, essa non è perfettibile e solo un 
essere altrettanto se non più perfetto potrebbe apprezzarla. Per essere perfettibile, ossia per avere ulteriori 
possibilità di sviluppo e di completamento grazie a nuove caratteristiche, dovremmo ammettere che essa non sia 
poi così perfetta. Quindi la perfezione dipende dall’imperfezione. Possiamo coglierla cioè soltanto per via 
indiretta, tramite l’imperfezione appunto. 
[…] 
Questa divinizzazione dell’imperfezione non convince, così come la sua edulcorazione per via psicologica e 
consulenziale. Le librerie sono colme di pubblicistica che elogia l’imperfezione. Le variazioni sul tema ritrito 
secondo cui “nessuno è perfetto” (ma è bell’a mamma soja, soprattutto in Italia) sono potenzialmente infinite. 
Non cercate una perfezione impossibile, ci consigliano, perché l’ansia da prestazione vi corroderà. Consolatevi 
e trasformate le vostre imperfezioni in risorse. L’imperfezione è alquanto naturale, d’accordo, ma non per 
questo essere imperfetti è positivo, giusto, e men che meno piacevole. Non possiamo negare che l’imperfezione 
sia anche sofferenza, rimpianto, anelito deluso, mortalità, spreco, vanità. Sui modi in cui convivere 
onorevolmente con la nostra “essenza imperfetta”, manchevole e bisognosa, e persino farne tesoro, è meglio 
essere di poche parole anche perché è difficile aggiungere qualcosa a quanto magistralmente ne scrisse Michel 
de Montaigne nei suoi insuperabili Saggi24 alla fine del Cinquecento. 

Oggi come allora, possiamo fare esperienza e rivelazione quotidiana della nostra debole costituzione. 
Passeggiando alle undici del mattino di un giorno feriale qualsiasi in un centro città, quando gli studenti sono a 
scuola e gli adulti al lavoro, ti ritrovi improvvisamente catapultato nel paese dei vecchi. Circondato da anziani 
come anche tu tra un po’ sperabilmente sarai, non puoi non pensare all’allungamento e al rallentamento della 
vecchiaia umana, resi possibili dagli avanzamenti medici e sociali, che ci regalano più primavere e tramonti ma 
con tutto un carico di dolorose imperfezioni e debilitanti attese. I meccanismi protettivi ben oliati dalla 

24 L’autore francese, in molti Saggi, dichiara che la sua umanità deriva proprio dai suoi limiti e dalle sue manchevolezze. 

23 Darwin scoprì che alcuni cirripedi, oltre ad essere ermafroditi (possedendo entrambi gli organi sessuali), presentavano anche forme 
parassitismo maschile in quanto i maschi vivevano come parassiti all'interno o sulla superficie delle femmine, scoperta che dimostrava 
una sorprendente divergenza evolutiva. 

22 Stephen Jay Gould (1941-2002) è stato un influente paleontologo, biologo ed evoluzionista statunitense. 

21 L’autore si riferisce alla teoria secondo la quale, a causa della particella detta inflatone (ricollegabile al bosone di Higgs), sarebbe 
avvenuta una drastica accelerazione dell'espansione dell'universo successiva al il Big Bang. 



 
selezione naturale non funzionano altrettanto bene dopo il superamento dell’età riproduttiva. Dilatando in tal 
modo l’invecchiamento stiamo quindi sfidando, nuovamente, l’evoluzione. 

 
Comprensione e analisi 
 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
 
 

1. Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. L’autore del testo sostiene che la perfezione è paradossale: spiega compiutamente questa affermazione 

del saggista.  
3. Che cosa intende lo scrittore quando si riferisce a divinizzazione dell’imperfezione e a edulcorazione per 

via psicologica e consulenziale? 
4. Quali riferimenti autoriali usa lo scienziato per avvalorare la sua tesi? 
5. Considerando sia la tipologia di argomentazione utilizzata nell’ultima parte del testo sia il linguaggio, 

prova a riflettere sulla funzione del paragrafo conclusivo.  
 

 
Produzione 
 
Noi siamo il risultato di una serie di imperfezioni che hanno avuto successo; anche la storia naturale 
dell’evoluzione è un catalogo di imperfezioni. Ma quale rapporto ha l’uomo di oggi con l’imperfezione? La 
disprezza, in nome dell’eccellenza, o la accoglie, in virtù di una democratica accettazione dei limiti umani? 
Esprimi le tue opinioni a riguardo, sulla base di quanto appreso nel tuo percorso di studi e delle tue conoscenze 
personali, elaborando un testo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
 

 



 
TIPOLOGIA C- RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
PROPOSTA C1 

 

Testo tratto da: G. Bocca, Che cosa scompare nella nostra cultura, in "Il Venerdì di Repubblica”, 29 aprile 
2011 
 
“La mia generazione ha pensato di fare buona informazione e buona cultura con la buona cronaca, onesto 
racconto della realtà, con il mero realismo; siamo stati superati, sommersi dallo tsunami pubblicitario, dal 
realismo del venduto e dell'acquistato [...]. 
Le pagine letterarie e culturali dei giornali sono elenchi di bestseller, di letteratura ben venduta, di romanzi 
d'appendice spacciati per nuova arte. Lo scrittore di successo deve essere anche e prima un personaggio 
vendibile: colui che sperimenta il diverso e insolito, il noir; un po' vizioso e un po' cronista del vizio, les fleurs 
du mal in versione grande magazzino, mercati generali, emporio. Cosa fa lo scrittore per coltivare il suo 
successo, la sua capacità nel raccontare? S'inventa un personaggio e lo recita, non solo ambiguo, tenebroso, 
fuori dal comune, ma anche incantatore, anche pifferaio delle nuove greggi conformiste.” 
  
 Rifletti su quanto emerge dal testo e facendo riferimento alle tue conoscenze, alle tue esperienze personali, alla 
tua sensibilità, argomenta il tuo punto di vista intorno alla figura dello scrittore, dell’intellettuale ieri ed oggi, 
mettendo in evidenza che cosa Bocca intenda per “pifferaio delle nuove greggi conformiste”. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che 
ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 
 
 
 

PROPOSTA C2 

Testo tratto da: G. Carofiglio, Della gentilezza e del coraggio, Feltrinelli, Milano, 2020 
 
“Inutile dire che il vittimismo è una delle tante declinazioni del rifiuto ad assumersi le proprie responsabilità, 
dell’inclinazione a scaricare e proiettare su capri espiatori i propri fallimenti e le proprie inadeguatezze. 
La colpa è sempre degli altri. La sola idea di riconoscere errori sembra insopportabile, ed al vittimismo dei 
potenti corrisponde il vittimismo -unito al rancore- di chi rinuncia alle sue prerogative di cittadino e vive e 
agisce solo da suddito. 
L’invettiva ossessivamente ripetuta nei discorsi e soprattutto nella rete, quella di chi dice e scrive che tutto fa 
schifo e che non c’è la speranza, è un contegno immorale di fuga dalla responsabilità, dal dovere di partecipare 
attivamente e (provare a) cambiare le cose a tutti i livelli.” 
 
 Rifletti su quanto emerge dal testo, facendo riferimento alle tue conoscenze anche di tipo letterario, alle tue 
esperienze personali, alla tua sensibilità. Argomenta il tuo punto di vista intorno al comportamento e 
all'atteggiamento dell’individuo che Carofiglio delinea nel testo, incapace di riconoscere le proprie 
responsabilità e nello stesso tempo pronto a lamentarsi di tutto ciò che lo circonda senza fare niente per 
migliorare la realtà in cui vive.  
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che 
ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI NELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

alunno tipologia voto………………../100 ………………./20 

TESTO 1a 
Ideazione, 

pianificazione e 
organizzazione del 

testo. 

Descrittori = L’ideazione, la pianificazione e l’organizzazione del testo risultano sviluppate in modo: Valutazione 

corretto e adeguato 5 accettabile 3 del tutto inadeguato 1 

sostanzialmente buono 4 debole 2 

TESTO 1b 

Coesione e coerenza 
testuale 

Descrittori = La coesione e la coerenza testuale risultano sviluppate in modo: Valutazione 

corretto e adeguato 5 accettabile 3 del tutto inadeguato 1 

sostanzialmente buono 4 debole 2 

LINGUA 2a 

Ricchezza e 
padronanza 

lessicale 

Descrittori = La ricchezza lessicale e la padronanza del linguaggio risultano: Valutazione 

solide ed evidenti 14-15 modeste e parziali 7-8 

nel complesso acquisite e gestite appropriatamente 12-13 scarse e inefficaci 5-6 

generalmente adeguate nonostante alcune improprietà 10-11 inadeguate 3-4 

accettabili seppur in presenza di inesattezze 9 pressoché nulle 1-2 

LINGUA 2b 

Correttezza 
grammaticale, uso 

corretto  
ed efficace della 
punteggiatura 

Descrittori = La capacità di esprimersi è tale che il testo, sul piano formale, risulta essere: Valutazione 

chiaro, corretto ed efficacemente comunicativo 14-15 non del tutto accettabile 7-8 

perlopiù correttamente espresso 12-13 caratterizzato da errori diffusi 5-6 

abbastanza appropriato, nonostante alcune imprecisioni 10-11 decisamente scorretto 3-4 

accettabile seppur non del tutto corretto 9 del tutto inadeguato 1-2 

CULTURA 3a 

Ampiezza e 
precisione delle 

conoscenze  
e dei riferimenti 

culturali 

Descrittori = Le conoscenze e i riferimenti culturali risultano: Valutazione 

rispettivamente ampie e pertinenti 9-10 sommari ma accettabili 6 inadeguati 3-4 

generalmente adeguati 7-8 approssimativi 5 pressoché inesistenti 1-2 

CULTURA 3b 

Espressione di 
giudizi critici e 

valutazioni 
personali 

Descrittori = I giudizi critici e le valutazioni personali risultano: Valutazione 

rispettivamente appropriati e originali 9-10 sommari ma accettabili 6 inadeguati 3-4 

generalmente apprezzabili 7-8 approssimativi 5 pressoché inesistenti 1-2 



TIPOLOGIA A 

Rispetto della 
consegna 

Descrittori = I vincoli posti nella consegna risultano rispettati in modo: Valutazione 

corretto e preciso 9-10 sommario ma accettabile 6 per lo più scorretto 3-4 

generalmente adeguato 7-8 approssimativo 5 del tutto inadeguato 1-2 

TIPOLOGIA A 

Comprensione del 
testo 

Descrittori = La comprensione del testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici risulta: Valutazione 

piena e attenta 9-10 sommaria ma accettabile 6 per lo più inadeguata 3-4 

generalmente adeguata 7-8 approssimativa 5 pressoché nulla 1-2 

TIPOLOGIA A 

Analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e 

retorica 

Descrittori = L’analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica risulta: Valutazione 

puntuale e approfondita 9-10 corretta anche se non del tutto completa 6 per lo più errata 3-4 

generalmente accurata 7-8 trascurata in diversi aspetti 5 pressoché nulla 1-2 

TIPOLOGIA A 

Interpretazione 
corretta e 

articolata del testo 

Descrittori = Il testo è interpretato in modo: Valutazione 

articolato/originale, con motivazioni appropriate 9-10 semplice ma non approfondito 6 per lo più scorretto 3-4 

corretto e con motivazioni generalmente adeguate 7-8 a tratti superficiale 5 del tutto inadeguato 1-2 

TIPOLOGIA B 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 

presenti nel testo 
proposto 

Descrittori = Tesi e argomentazioni presenti nel testo risultano individuate in modo: Valutazione 

corretto e preciso 9-10 sommario ma accettabile 6 per lo più scorretto 3-4 

generalmente adeguato 7-8 approssimativo 5 del tutto inadeguato 1-2 

TIPOLOGIA B 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 

percorso ragionativo 
adoperando connettivi 

pertinenti 

Descrittori = Il percorso ragionativo risulta condotto in modo:  Valutazione 

coeso, coerente e sensato 14-15 complessivamente coerente 9 incoerente e non coeso 3-4 

personale e coerente 12-13 approssimativo o scarsamente coerente 7-8 del tutto inadeguato 1-2 

per lo più adeguato 10-11 a tratti incoerente, con connettivi scarsi e 
inappropriati 

5-6 

TIPOLOGIA B 

Correttezza e 
congruenza dei 

riferimenti culturali 
utilizzati per 
sostenere 

l’argomentazione 

Descrittori = I riferimenti culturali utilizzati risultano: Valutazione 

vari, opportuni e originali 14-15 sommari ma accettabili 9 quasi del tutto assenti 3-4 

appropriati, corretti e congruenti 12-13 appena accennati o poco pertinenti 7-8 totalmente assenti 1-2 

non numerosi ma adeguati 10-11 vaghi o non pertinenti 5-6 

TIPOLOGIA C 

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 

coerenza nella 
formulazione del 

titolo e dell’eventuale 
paragrafazione 

Descrittori = La pertinenza del testo (anche alla luce dei giudizi critici espressi), l’eventuale paragrafazione e la coerenza nella formulazione 
del titolo risultano: 

Valutazione 

efficaci e funzionali 14-15 accettabili 9 decisamente scarse 3-4 

corrette e sensate 12-13 approssimative 7-8 del tutto inadeguate 1-2 

per lo più adeguate 10-11 incerte e sommarie 5-6 

TIPOLOGIA C 

Sviluppo ordinato e 
lineare 

dell’esposizione 

Descrittori = L’esposizione risulta strutturata in maniera: Valutazione 

ordinata, coerente e coesa 9-10 sommariamente accettabile 6 confusionaria, per lo più non idonea 3-4 

discretamente scorrevole 7-8 discontinua, a tratti incoerente 5 totalmente inadeguata 1-2 

TIPOLOGIA C 

Correttezza e 
articolazione delle 

conoscenze  
e dei riferimenti 

culturali 

Descrittori = I riferimenti culturali risultano: Valutazione 

VARI, opportuni e originali 14-15 sommari ma accettabili 9 quasi del tutto assenti 3-4 

appropriati, corretti e congruenti 12-13 appena accennati o poco pertinenti 7-8 totalmente assenti 1-2 

NON NUMEROSI MA adeguati 10-11 vaghi o non pertinenti 5-6 
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